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T a storia è iniziata con la scoper-
jta di due cassetti vuoti. E dome-

nica 14 febbraio, i ministri del go-
verno Draghi hanno giurato il gior-
no prima e il nuovo presidente del
Consiglio parla al telefono con
Paolo Gentdloni. - P: s
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lU giorni
di Draghi

1113 febbraio inizia la doppia sfida: vaccinare il Paese e far ripartire il Pil
L'avvertimento di Gentiloni: "Sulle riforme dovrai fare tanta strada"

L'ANALISI

FABIO MARTINI
ROMA

a storia è iniziata con la
scoperta di due cassetti

 J vuoti. E domenica 14
febbraio, i ministri del

governo Draghi hanno giurato
il giorno prima e il nuovo presi-
dente del Consiglio parla al tele-
fono con Paolo Gentiloni. Il
Commissario agli Affari econo-
mici della Ue confessa lo stato
dell'arte sulRecoveryplan: «Sul-
la qualità delle riforme e anche
sulle procedure di attuazione,
la strada da fare è tanta....». Il
messaggio è chiaro: le premesse
del Piano ci sono, ma sui due
punti decisivi per attivare i fondi
di Bruxelles —riforme strutturali
e cronoprogramma— di fatto sia-
mo all'anno zero.
In quelle stesse ore lo staff

della Presidenza setaccia carte
e file, ma scopre che, a parte le
futuribili primule di Arcuri, un
piano organico per i vaccini
non esiste.
Di quelle due premature sco-

perte Mario Draghi non parlerà
mai in pubblico, ma la storia del
suo governo è iniziata da quei
vuoti: i successivi cento giorni,
la cui ricorrenza cade il 24 mag-
gio, sono stati dedicati quasi uni-
camente nel rincorrere le due
grandi emergenze: il Covid e il
Pil. Una rincorsa all'insegna del
«whatever it takes», parola d'or-
dine che il presidente è stato at-
tento a non inflazionare, anche
se il«costi quel che costi» è diven-
tato un mantra per collaborato-

ri e ministri: nei primi tre mesi il
volto imperturbabile e le battu-
te sulfuree di Mario Draghi han-
no coperto ansie, accelerazioni,
assilli, dubbi. Mai trapelati all'e-
sterno, ma sempre vigili.

I primi cento giorni di ogni go-
verno sono spesso occasione
per consuntivi rituali e discon-
nessi dal "prototipo" (i poderosi
primi tre meside11933 del presi-
dente americano Franklin Dela-
no Roosevelt), eppure nel caso
dell'esecutivo Draghi proprio la
corsa contro il tempo è diventa-
ta "il" mantra. Era stato brucian-
te anche l'incarico di formare il
governo, conferito la sera del 3
febbraio dal Capo dello Stato:
gli azionisti della precedente
maggioranza - Giuseppe Conte
e Nicola Zingaretti - non aveva-
no visto arrivare il "treno" e nel-
le prime ore erano restati in si-
lenzio. Dopo il giuramento del
13 febbraio il governo Draghi si
aggiudica un record originale:
esprime la terza diversa maggio-
ranza in una stessa legislatura.
Mai accaduto nella storia della
Repubblica e neppure nella sto-
ria delle democrazie occidenta-
li. Per contentare i partiti che ne
fanno parte (5 Stelle, Lega, For-
za Italia, Pd, Italia Viva, Leu)
Draghi allenta i cordoni: i mini-
stri sono 22. Due in più del Con-
te 2, quattro in più del Monti, sei
in più del Renzi: assieme al go-
verno Letta, quello di Draghi è
l'esecutivo più affollato dell'ulti-
mo decennio.

Nelle prime settimane, con-
fessa un ministro, «l'autentico
assillo del presidente è stato il
piano vaccini, non c'è stato

quasi altro». Draghi comunica
subito ai collaboratori che va
cambiata l'intera catena di co-
mando della lotta al Covid. Ap-
pena sei giorni dopo il voto del-
le Camere, chiama alla Prote-
zione civile l'ingegner Fabri-
zio Curcio e incarica il mini-
stro della Difesa Lorenzo Gue-
rini di trovare il militare italia-
no «più bravo nella logistica».
Ed è di nuovo blitz: il primo
marzo viene congedato Dome-
nico Arcuri e nominato sul
campo il generale degli alpini
Francesco Paolo Figliuolo. Do-
po due settimane di assedio da
parte dei media il generale ce-
de a Fabio Fazio: preceduto da-
gli inconfessabili tremori di pa-
lazzo Chigi sulla "tenuta" tele-
visiva, Figliuolo si presenta ne-
gli studi di "Che tempo che fa"
in divisa e accompagnato da
un corteo di mostrine sul pet-
to. Il mix spiazza: è marziale
ma ad un certo punto dice: «Ba-
sta buttare dosi, chiunque pas-
sa va vaccinato!». Il 17 marzo
rivoluzione anche al Comitato
tecnico-scientifico, che a palaz-
zo Chigi considerano carente
di competenze e pletorico nel-
le presenze. Il potere esterna-
torio viene consegnato alle vo-
ci di Silvio Brusaferro e Franco
Locatelli
Ma al di là della sicurezza

ostentata in pubblico (il «ri-
schio calcolato» di Draghi) a
palazzo Chigi le palpitazioni
proseguono sino al giorno in
cui il generale comunica: «Ab-
biamo inoculato 497.993 do-
si!». Raccontano che Draghi,
sempre parco nel pathos, qual

giorno abbia sorriso più del so-
lito. E' il 30 aprile: al piano no-
bile di Chigi lo considerano il
giorno della vera svolta: è allo-
ra che si accende la speranza
di questi giorni. Tre giorni pri-
ma il Parlamento aveva dato il
via libera al Pnnr, il piano per
accedere ai fondi europei. Ge-
stione ristretta: supervisione
di Mario Draghi e del ministro
dell'Economia Daniele Fran-
co, stesura di sette, otto esper-
ti di Chigi e del Mef.
Cento giorni senza traumi

ma non privi di scosse. Come il
richiamo di Draghi a tu per tu a
Salvini sulla lealtà di maggio-
ranza. O la comunicazione a
Conte della nomina di Elisabet-
ta Belloni alla guida dei Servizi
(con l'ex premier che avrebbe
denunciato un «colpo basso»).
Ma in conferenza stampa la
grande sicurezza di sé ha porta-
to Draghi ad esprimersi con
espressioni colloquiali che, in
un caso almeno, hanno aperto
la strada ad un incidente diplo-
matico. L'8 aprile definisce «dit-
tatore» il presidente turco Erdo-
gan: dietro le quinte la ferita
non è stata ancora suturata.
Per Draghi cento giorni

all'insegna di un understate-
ment che lo ha tenuto distante
dagli auto-elogi alla Conte, an-
che se nella sua ultima esterna-
zione pubblica si è concesso
una licenza: «In varie occasio-
ni della mia vita mi hanno chie-
sto: "Come pensi di farcela?".
Beh, insomma, abbastanza
spesso ce l'ho fatta io, e stavol-
ta ce la farà il governo». —
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Una rincorsa a tutto
campo all'insegna

del "whatever it takes"
dell'ex governatore

Le due ultime scosse:
definisce "dittatore"
Erdogan e nomina.
Belloni ai Servizi

IL PIANO VACCINI
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1 marzo 2021, la nomina del generale Figliuolo
Appena sei giorni dopo la fiducia incarica il ministro Guerini di trovare il militare «più bravo
nella logistica»: DomenicoArcuri lascia, al suo posto il generale Francesco Paolo Figliuolo

27aprile 2021: il via libera del Parlamento al Piano nazionale di ripresa e resilienza
Dopo i vaccini, e il secondo obiettivo del governo Draghi. Eli premier in persona, con il mini-
stro dell'Economia Franco, a supervisionare il piano scritto da 7-8 esperti di Chigi e del Mef

LA CAMPANELLA

13 febbraio 2021: la cerimonia con Giuseppe Conte
Giuseppe Conte passa la campanella a Mario Draghi, nella tradizionale cerimonia che segna il passaggio di conse-
gne: il nuovo presidente del Consiglio si insedia così ufficialmente alla guida del governo e Palazzo Chigi
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